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del 1848 ; ma ben presto , r icominciat i p iù 
fieri i comuni t r a v a g l i , sacrificando ogni 
cosa più cara, l ' a m o r e della f amig l i a , gli 
agi, i favori della for tuna, andò esule in 
Inghi l te r ra , ove visse da tu t t i s t imato du-
ran te il nefasto periodo della reazione. 

Tornato in pa t r ia col r i sorgimento na-
zionale , al quale aveva così efficacemente 
cooperato, f a elet to a r appresen ta re in Par -
lamento i collegi di Ortona e di A t r i ; 
ed avendo optato per quest 'ul t imo, ne tenne 
il mandato per ' t re legis lature, dal la ot tava 
alla d e c i m a , ent rando poi nel 1868 a far 
par te della Camera vi ta l iz ia . 

Non mi fermerò a dire quanto egli operò 
nel Par lamento , facendosi iniziatore d ' i m -
por tant i disegni di legge e prendendo par te 
alle discussioni su svar ia te mater ie di o-
p^re pubbliche; di credito e di agraria , 
ne quale larga traccia lasciò del suo sa-
pere e della speciale competenza, quando 
occupò con onore l 'a l to ufficio di minis t ro 
di agr icol tura e commercio nella, Luogote-
nenza Fa r in i a Napol i e resse il Ministero 
dei lavori pubbl ici sotto i gabinet t i Rica-
soli e Lanza nel 1867 e nel 1871. 

Ricorderò sol tanto che, pur provvedendo 
con equan imi tà e con larghezza di vedute 
a promuovere le opere pubbl iche in ogni 
par te del regno , come pr ima si era fa t to 
iniziatore della costruzione del porto di 
Br indis i , cosi non tralasciò ogni studio per 
recare alla sua regione nat ia i benefici della 
civi l tà ; e concepì il grandioso disegno di un 
porto-canale alla foce del fiume Pescara con 
ampi docks e magazzini genera l i . Eg l i di-
vinò fin d ' a l l o r a l ' i m p o r t a n z a di quella 
loca l i t à , fa t ta oggi centro del movimento 
ferroviar io degli Abruzzi e scalo dei com-
merci d e l l ' i n t e r a regione su l l 'Adr ia t ico ; e 
pensò gius tamente a dotarla di un ' opera che 
sarebbe stata sorgente di grande prosperi tà 
e impulso potente alla a t t iv i tà agricola e in-
dustr ia le di quelle laboriose popolazioni; e 
sebbene non abbiano consentito i fa t i che quel 
progetto fosse peranco attuato, non è perciò 
men viva la riconoscenza del popolo abruz-
zese per chi se ne fece iniziatore. 

A voi è noto come, già innanzi ne-
gli anni, egli si r i t rasse in Notaresco, e lì, 
nella sua vi l la di Cologna, r ivolse tu t te le 
sue cure e la sua s t raordinar ia a t t iv i tà al 
r innovamento dell ' agr icol tura , mostrando 
con i precet t i e con 3'esempio quali benefici 
possano venire alla nazione dal ravviva-
mento delle forze produt t ive che sono 
pr ima e copiosa sorgente di sana prosper i tà 
economica. Allora colline già brul le e de-

serte si coprirono di lussureggiant i v ignet i , 
le aride pianure, fecondate da canali i r r i -
gatori, si fecero ricche di verdi p ra te r i e e 
di messi copiose, e i vini , p r ima negle t t i , 
vennero con sistemi raz ional i resi di t ipo 
costante ed a t t i al la esportazione , guada-
gnando il favore di l a rghi commerci e i 
p r imi onori nelle esposizioni straniere. Così 
l 'opera sua sapiente e le feconde in iz ia t ive 
produssero un salutare r isveglio che, dalla 
sol i tar ia vi l la di Cologna, andò i r radiandosi 
in tu t ta la regione, la quale ne raccolse note-
vole e duraturo benefìcio. 

Ma ne la veneranda canizie dei t a rd i 
anni , nè le occupazioni della vasta azienda, 
rimossero il suo pensiero dalle p iù ardue qui-
stioni r iguardan t i la prosperi tà e del paese, 
alle quali portò il prezioso contr ibuto dì 
dotte, prat iche pubbl icazioni . E fino agli 
i s tant i estremi della esistenza mantenne 
salda ed immuta ta la fede ne l l ' avven i r e 
della patr ia , quando, come ricordò il mio 

^ amico onorevole Cappelli , dal suo ietto di 
; morte rivolse 1' ul t imo pensiero alle sorti 

del l 'agricol tura che fu aspirazione suprema 
della sua vita. 

Ora io non v' in t ra t te r rò p iù oltre dei 
mer i t i del senatore G-iuseppe Da Vincenzi , 
che anche volendo non potrei nè saprei t u t t i 
enumera re , poiché le sue opere diranno 
meglio d' ogni parola la sua lode. 

"Vada per tanto il saluto reverente ed affet-
tuoso del laprovincia di Teramo e degli Abruz-
zi al ci t tadino i l lustre che scendenel sepolcro, 
e si onori la sua memoria, che resterà sacra 
e incancellabi le nel l ' animo dei suoi cor-
regionali , non meno che in quello del po-
polo italiano. 

Mi associo alla proposta degl i onorevoli 
Cappelli e De Cesare, che sia inv ia ta una 
parola di condoglianza , in nome della Ca-
mera dei deputa t i , alla famigl ia del pa-
t r iota i l lus t re ed alla sua pat r ia , Notaresco. 
{Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re 1' onore-
vole Maury. 

Wlaiiry. All ' esposizione mondiale di Pa-
r ig i del 1855, nei congressi scientifici ed a-
gricoli, durante le ampie discussioni che si 
fecero di f ronte a l l ' appar iz ione delle mira-
bil i macchine agrar ie americane- r i fu lse la 
nobile figura di Giuseppe De Vincenzi. A 
cospetto degl i agronomi d ' E u r o p a , s tup i t i 
da quest i nuovi r i t rova t i della scienza agri-
cola, ma scettici ancora, questo figlio delle 
lontane terre del mezzogiorno d ' I t a l i a , que-
sto profugo da un regno che aveva la sua 
agr icol tura ancora p r imi t iva , apparve subito 


